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Dibattito sul libro di Adriana Seroni 
« La questione femminile 1970-1977 » 
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Una «memoria* storica» 
sulle lotte della donna-

Anche la presentazione di 
un libro può rispecchiarne il 
carattere: « La questione 
femminile In Italia l — 
19701977 * di Adriana Seroni. 
di cui hanno parlato l'altra 
sera a Roma la deputata de 
Maria Eletta Martini, le gior
naliste Milla Pastorino e Mi
riam Mafai e l'autrice stessa. 
ha offerto l'occasione di di
scutere e di riflettere insie
me, che è lo scopo stesso 
della pubblicazione di una 
serie di scritti e di interventi 
della dirigente comunista. 

L'incontro è stato aperto 
da Ruggero Boscu, direttore 
editoriale degli Editori Riuni
ti, che ha rilevato il valore 
del libro e dell'intera collana 
dedicata ai « filoni » diversi 
diramantisi dalla questione 
femminile. La lettura del li
bro di Adriana Seroni con
sente di individuare via via 
« lo sforzo di intrecciare a 
livello più alto tutti gli aspet
ti della questione femmini
le », da quelli del lavoro a 

quelli impropriamente defini
ti del costume e dei rapporti 
interpersonali. Proprio la 
saldatura tra emancipazione 
e liberazione si presenta a-
desso, nella fase di crisi eco
nomica e morale del Paese, il 
necessario punto di partenza 
perché il . movimento delle 
donne possa dire la propria 
parola, evitando il rischio 
della subalternità e dell'e
straniazione. ;> -, 

Se Miriam Mafai • ha ri
chiamato l'attenzione sui te
mi del lavoro e del « posto 
nella società », Milla Pastori
no si è soffermata in partico
lare sull'€ attualissima que
stione dell'aborto » * e sulla 
necessità 5 di approfondire 
quella del ' « dopo aborto * 
che € coinvolge le responsabi
lità di tutte le donne*. Un 
altro argomento politico è 
stato quindi messo a • fuoco. 
tra i tanti significativi mo
menti — ha detto Milla Pa

storino — dell'elaborazione 
del PCI che se non è stata 
del tutto piana e coerente, è I 

stata sempre aperta alla dia
lettica intema ed esterna- -
' Proprio perché vi si snoda 

il discorso dell'evoluzione 
delle * idee in • uno dei più 

grandi parliti italiani, il libro 
— secondo Maria Eletta Mar
tini — si presenta di grande 
interesse e suggerisce una 
riflessione più ampia, anche 
con utili riferimenti critici. Si 
rileva in esso « la fatica di 
elaborare il pensiero su una 
questione che indubbiamente 
è più delle donne*, e anche 
per questo va apprezzata l'i
niziativa di Adriana Seroni e 
degli Editori Riuniti. Perché 
l'on. Martini avrebbe sostitui
to il titolo con un « 11 PCI 
per le donne »? Perché a suo 
parere la raccolta risente di 
un carattere di « ufficialità » 
dovuto alla stessa collocazio
ne di Adriana Seroni nel par
tito e di essa risentono i 
giudizi verso gli altri. 

L'on. Martini, dopo aver af
fermato che nel libro due 
sono i € bersagli della pole
mica », la DC e i gruppi 
femministi, ha notato l'insuf
ficiente rilievo dato al con
tributo degli altri partiti e in 
particolare del suo (anzi del
le donne della DC, perché al
lora « le rotture arrivavano 
dall'interno di ogni forza po
litica ») • alla conquista unita
ria del diritto di famiglia. 
oltre che ad altre leggi. Ha 
quindi sottolineato nel volu
me U motivo di fondo del 
rapporto donna-società e del
la ricerca di intese — tema 
sempre presente nel movi
mento femminile italiano — 
con un rilievo crescente dato 
alla pluralità di posizioni. Se 
questo è un contributo poli
tico importante, la divarica
zione politica appare evidente 
invece a proposito dell'abor
to: per l'on. Martini sarebbe 
stato utile accertare i pas
saggi dell'elaborazione cultu
rale del PCI. soprattutto a 
proposito dell'autodetermina
zione della donna. 

Le risposte di Adriana Se
roni: il libro non è € ufficia-

le », ma semmai riflette l'ela
borazione collettiva; è partito 
dalla necessità oggettiva di 
dare una « memoria storica » 
alfe nuove generazioni di ciò 
che è stato dibattuto e fatto 
non soltanto dal PCI, delle 
lotte quotidiane e anche delle 
conquiste delle donne. E le 
conquiste sono sempre state 
valorizzate da noi come frut
to dell'unità, perché è vero 
storicamente e perché l'avan
zata delle donne in prospetti
va ha come premessa ancora 
la capacità di ritrovarsi, di
verse ma unite. Se il diritto 
di famiglia è stato il frutto 
di un momento unitario, non 
si possono tuttavia dimenti
care le resistenze opposte 
dalla DC in particolare al 
Senato. , 

Richiamandosi proprio al 
fattore < tempo » messo in ri
lievo dall'on. Martini come 
valido anche per « ciò che è 
cambiato o va cambiando 
nella DC ». la compagna Se 
roni ha ricordato il recente 
convegno delle donne demo
cristiane dove è emerso da 
parte di molte la volontà di 
misurarsi con la società di 
oggi. Confronto i aperto con 
loro dunque e con le altre 
forze politiche; e anche con 
il movimento femminista, in
vitandolo a prendere sempre 
più in considerazione la 
questione femminile nella sua 
globalità, compreso il nodo 
di fondo del lavoro, r 

Quanto all'evoluzione delle 
posizioni del PCI sull'aborto, 
Adriana Seroni ha messo in 
rilievo il peso determinante 
avuto dal colloquio di massa 
aperto con le donne, e ha 
ricordato il valore dell'impo
stazione generale sui temi 
della sessualità e della ma
ternità. Ha infine sottolineato 
la necessità di giungere al 
più presto a una soluzione 
legislativa: finché dura la 
piaga sociale dell'aborto 
clandestino — ha concluso — 
c'è un'offesa alle donne, ma 
anche alle istituzioni e alla 
democrazia. 

I. m. 

Presentato il libro del giornalista 
_ - i - i • i i - i n — ~ n — i * 

Giampaolo Pausa « Comprati e venduti » 

L'oscuro «mercato» 
dei giornali italiani 

ROMA — Giampaolo Pansa, 
inviato speciale del « Corriere 
della Sera », da cui si è di
messo subito dopo la nomina 
di Franco Di Bella alla dire
zione del quotidiano milanese. 
ha presentato martedì sera 

a Roma, nella sede dell'edi
tore Bompiani, il suo libro 
« Comprali e venduti (l gior
nali e il potere negli anni 
'70) ». che uscirà nei prossimi 
giorni. 

In questo lavoro, l'autore 
ha attentamente ricostruito le 
complesse e «ambigue* re
centi vicende — l'ultima del
le quali, quella del < Corrie
re* appunto, ha dato la mi
sura della gravità della situa
zione — che hanno legato (e 
legano) diverse « testate * — 
oltre al « Corriere ». - « La 
Stampa », e 7/ Giorno ». « 71 
Messaggero », e 71 Giornale 
huovo ». e 77 Resto del Car
lino », «• 71 Mattino », ecc. — 
a grandi « centri * economici 
e. politici. Il libro è stato 
scritto pensando soprattutto 
ai lettori dei giornali, ai « non 
addetti ». con l'intento di met
terli in condizione almeno di 
« intravvedere che cosa ac
cade dietro lo spettacolo che 
si rinnova ogni mattina ». Un 
libro documentario, dunque, 
nel quale la parola è stata 
data « il più possibile » ai 
protagonisti: direttori, redat
tori. editori, «leader* patiti
ci, « polenti dell'industria e 
della finanza » — e si è cen
trata l'attenzione sui «fatti 
e i misfatti * dei quotidiani 
comprati e venduti e delle 
« testate * che più di altre si 
sono trovate « stilla linea del 
fuoco ». Naturalmente, non è 
stato facile « esplorare alcuni 

misteri », e qualcuno dei per-
sonaggi che più • hanno atti
vato. fra il '70 e il 77 (la 
« cronistoria » di • Pansa arri-
va fino al luglio-agosto scor
si), le € compra-vendite * e 
degli uomini politici che han
no cercato di « trar frutto * 
dal mercato hanno preferito 
tacere: significativamente, si 
sono « negati » — ha preci
sato Pansa — il sen. Aminto-
re Fanfani. Eugenio Cefis, la 
signora Giutia Crespi. Pecca
to davvero, perchè le loro 
testimonianze avrebbero potu
to accrescere l'interesse, già 
notevole, dell'ampio e davve
ro « istruttivo * racconto. 

Quali conclusioni si posso
no ricavare da questa ana
lisi? L'autore ha un'opinione 
precisa. Pensa che sia stata 
un'illusione quella di tanta 
parte dei giornalisti italiani. 
e cioè l'aver creduto, agli 
inizi degli «anni 70», di es
sere «del tutto liberi* e di 
poter offrire giornali «davve
ro indipendenti ». In realtà 
— egli dice — la fine del 
centro-sinistra e la mancan
za di alternative immediate 
avevano portato la situazione 
in una sorta di « limbo poli
tico », dorè « il potere non 
era certo assente, ma man
cava di una strategia globa
le* e quindi si limitava «a 
guardare*. Ma poi il potere 
economico e il potere politico 
— la DC — hanno «reagi
to* ed avrebbero « vinto », 

come la stessa recentissima 
vicenda del «Corriere della 
Sera * (dove per la prima 
volta si sarebbe verificata an
che l'« espropriazione * del
l'editore, con l'imposizione di 
un direttore fiduciario del 

partito di maggioranza rela
tiva) starebbe a dimostrare. 
L'autore ha ribadito insom
ma le conclusioni esposte nel 
libro, esprimendo un dubbio 
di fondo (che non esclude co
munque la speranza) sul
la capacità dei giornalisti di 
porsi davvero oggi come un 
contropotere o almeno come 
dei « testimoni coraggiosi ». 
<- Proprio su ' questo dubbio 
si sono intrecciate le domande 
dei numerosi giornalisti pre
senti all'incontro. Certo, e 
lo hanno rilevato quasi tutti 
gli intervenuti, le manovre 
che si stanno svolgendo in
torno alla stampa italiana, la 
controffensiva « restauratri
ce * portata avanti da potenti 
gruppi economico-finanziari e 
dai settori conservatori e/o 
« moderati * della DC costi
tuiscono una minaccia estre
mamente inquietante per la 
libertà d'informazione,- che 
sarebbe molto pericoloso sot
tovalutare. E tuttavia, fino a 
che punto il « pessimismo * 
la sostanziale sfiducia mani
festati da Pansa sono giusti
ficati? Non nascono da un'ot
tica troppo ristretta? In al
cuni interventi è stato appun
to sottolineato che la batta
glia per la liberta di stampa 
per l'autonomia dei giornali 
dal «potere*, coinvolge ne
cessariamente forze politiche. 
sociali, culturali assai larghe, 
le grandi masse dei lavora
tori. perché anche in essa si 
giuoco, in buona misura, lo 
sviluppo della vita democra
tica del paese. Facendo'leva 
qui, suscitando un vasto mo
vimento nel paese, si può 

vincere. 

m. ro. 

Affidata al pretore la decisione 
su dove sarà tumulato La Pira 

FIRENZE — Dove sarà se
polto Giorgio La Pira? Per 
ora la salma resta a Fl-
rense. nella cappella del 
cimitero di RifredL II » 
novembre in pretura si 
svolterà il dibattimento 
che decidere sul luogo de
finitivo della inumazione. 
E* questa la decisione pre
sa con procedimento di 
urgenaa dal pretore Carlo 
Betti che ha accolto un 
esporto presentato dagli 
avvocati Bausi, Brunori. 
Fortini • Santoro, rappre-, 
sentantl del convento di , 
8. Marco, erede universa
le dei beni dell'ex sindaco 
della citta, secondo 11 te
stamento olografo del 4 
agosto 1177. Questo docu

mento non fa cenno al 
luogo di sepoltura scelto 
da La Pira, ma, secondo 
numerosi testimoni, tra 
cui la segretaria del de
funto. Antinesca Giovan
na THIi. Fioretta Maxzei. 
consigliere comunale. Don 
Corso Guicciardini e Sil
vano Guidoni, più volte 
11 « professore » avrebbe 
espresso il desiderio di tro
vare sepoltura accanto a 
monsignor Fmdbeni, al ci
mitero RifredL 

Si sono dimostrati con-, 
' trarl a questa decisione 
parenti e nipoti dello 
scomparso, che Intende
rebbero fare inumare la 
salina a Possano, In prò-, 
vincia di Ragusa, città na

tale di La Pira. 
GU eredi, cioè 11 con 

Tento di 8. Marco, dopo 
che a nulla ha approdato 
l'opera di mediazione 
svolta dal Sindaco e altre 
personalità cittadine, sono 
quindi ricorsi all'esposto, 

Il pretore, accogliendo 
il ricorso, ha disposto che 
la salma del professore 
venga custodita con ogni 
cautela. 

n decreto del pretore è 
stato notificato al sinda
co Gabbugglam. Per as
sicurare la cautela ri
chiesta, rammlnlstrasione 
comunale sta provveden
do atta tamuJaatone prov
visoria, salve st future de
cisioni dell'autorità. 

ROMA — Emanuele Colletto giunge 
essere Interrogato dall'Inquirente 

a Montecitorio per 

La vicenda dei lavoratori inviati in Libia 

Chi sono i «caporali» 
degli 

Per il momento sono venuti,alla luce solo due nomi 
Le poco convincenti ' giustificazioni della « Scorpios » 

ROMA — Quanti sono i < ca
porali » che, sparsi nelle re
gioni meridionali, reclutano 
clandestinamente , lavoratori 
disoccupati » per conto di 
imprese che operano in paesi 
africani o nel Medio Oriente? 
La vicenda venuta alla luce 
in • questi giorni • di operai 
molisani e sardi finiti in Li
bia con un contratto allettan
te di ' un milione al mese, 
contratto che poi si è rivela
to una amara beffa, ha por
tato alla ribalta solo i nomi 
di due « reclutatori ». Eppure 
sappiamo che la cerchia di 
coloro che si prestano a 
questa poco chiara attività è 

^ KÌ 

ben più estesa e tocca quasi 
tutte le zone povere del Sud. 

Per il momento, si è sapu
to che circa 150 lavoratori 
del Molise sono stati recluta
ti da Giovanni Passarelli e da 
Tommasino "- D'Alessandro. 
Sono stati loro, infatti, ad 
avvicinare operai edili disoc
cupati e a proporre l'emigra
zione in Libia con salari van
taggiosi. Passarelli e D'Ales
sandro. per rendere più con
vincente la loro offerta, han
no detto di operare per con
to di una società romana, la 
« Scorpios », con sede in via 
Colle Oppio 5. -

Le disavventure di buona 

Interrogato dall'Inquirente l'ex amministratore della Finmare 

I documenti smentiscono Cossetto 
Forse una indagine anche su Gioia 

La società era al corrente di quanto stava maturando per l'affare dei 
« traghetti d'oro » — Oggi concessa all'imputato la libertà provvisoria? 

ROMA — Nuovo interroga
torio per Emanuele Cossetto 
ex amministratore delegato e 
direttore generale della Fin-
mare. I relatori della com
missione Inquirente, il comu
nista Ricci e il democristiano 
Ferrari, hanno chiesto all'im
putato per lo scandalo dei 
e traghetti d'oro » altre delu
cidazioni sul ruolo che la fi
nanziaria pubblica ha avuto 
in tutta la faccenda. 

Durante il primo interroga
torio, che si è svolto nella 
clinica Villa Flaminia, una 
lussuosa casa di cura in cui 
si era fatto ricoverare su
bito dopo l'arresto, Emanue
le Cossetto aveva sostenuto 
che la Finmare in » tutto 1* 
affare non c'entrava niente 
perchè erano stati l'ammini
stratore - dell'Adriatica Fer-
ruzzi Balbi e l'armatore Rus-
sotti a condurre le trattative 
fino alla conclusione del con
tratto di affitto di tre navi-
traghetto che costò alla so
cietà di navigazione circa 50 
miliardi. . . < 

Ma l'esame degli atti ha di
mostrato senza ombra di dub
bio che la Finmare non aolo 
era al corrente di quanto sta
va maturando (addirittura un 
rapporto ispettivo intemo 
metteva in guardia dal por
tare ' a compimento l'affare 
per gli effetti economici disa
strosi) ma avrebbe potuto, 

in qualsiasi momento, inter
venire. forte del suo diritto-
dovere di controllo delle at
tività delle società dipenden
ti (come l'Adriatica), per im
pedire che il contratto Russot-
ti-Adriatica fosse conclu
so con quelle clausole parti
colarmente sfavorevoli per la 
società di navigazione. 

Ora il contenuto di questi 
atti è stato contestato ieri 
a Cossetto il quale è stato 
portato con una macchina blu 
di servizio, dalla clinica al
la sede della commissione 
parlamentare. 

L'ex amministratore della 
Finmare avrebbe fatto volen
tieri a meno anche del rico
vero nella clinica, e natural
mente degli interrogatori in 
veste di imputato. I suoi co
accusati. Russotti e Ferruzzi 
Balbi, non appena avuto sen
tore che il pretore di Messi
na si apprestava a diramare 
dei mandati di arresto, sono 
infatti riusciti a rendersi uc-
cel di bosco. 

Cossetto pensava forse che 
< i santi in paradiso », che 1' 
avevano aiutato a scalare i 
vertici della Finmare, anche 
questa volta sarebbero stati 
in grado d'intervenire. Ne era 
tanto convinto che la sera 
dell'arresto in casa sua ave
va organizzato una festa. Le 
manette sono scattate poche 
ore prima che gli imitati co
minciassero a giungere e al
lora *!a signora Cossetto ave
va dovuto fare il giro degli 
invitati per pregarli di non 
andare: «un imprevisto» 
aveva detto.' Poi però qualcu
no «in alto» (la signora fa 
con gli amici i nomi di due 
ministri in carica) aveva as
sicurato. a quanto pare, l'ex 
amministratore della Finma
re che in carcere non ci sa
rebbe finito. Contrordine quin
di agli invitati: «l'imprevi
sto» è stato risolto festeg
geremo tutti insieme. Cosi gli 
invitati accorsero in massa 
nella casa di via del Nuoto 
(la stessa strada in cui ha 
il suo studio il professor An
tonio Lefebvre). Ma attesero 
invano il ritorno del padrone 
dì casa: fl massimo che era
no riusciti ad ottenere gli 
camici potenti» era stato fl 
ricovero in clinica. 

Oggi, a quanto pare, Cos

setto tornerà veramente a ca
sa: la commissione Inquiren
te avendo concluso gli ac
certamenti e gli interrogatori. 
considerando che non vi so
no. come si suol dire « esi
genze istruttorie », deciderà. 
con tutta probabilità, di con
cedere la libertà provvisoria 
all'unico arrestato per la Vi
cenza dei « traghetti d'oro ». 
Una richiesta in tal senso è 
stata avanzata dai difenso
ri di Cossetto. < ». . 

La decisione dovrebbe es
sere presa dopo il dibattito 
che si aprirà oggi pomerig
gio sulla opportunità di apri
re o meno una indagine sul
l'ex ministro della Marina 
Mercantile. Giovanni Gioia, 
chiamato in causa per que
sto affare. Gioia con una let
tera al presidente' delTInquI-* 
rente ha chiesto che'sul suo, 
conto si faccia lucè. " v - ; ' ". ' -

Alcuni membri democristia
ni della commissione hanno 
espresso la . convinzione che 
nella seduta odierna bisogna 
decidere per l'apertura di un* 
indagine su Gioia «per fare 
piena luce su tutto l'affare ». 
Forse il gruppo democristia
no non è intenzionato a fare 
quadrato intorno all'ex-mini
stro della Marina Mercantile? 

Paolo Gambescia 

Smentita la Repubblica 
sulla legge quadrifoglio 

ROMA — E* assolutamente 
falsa la notizia apparsa ieri 
su « Repubblica » secondo cui 
il Comitato pareri della com
missione Bilancio della Ca
mera, in occasione della re
cente discussione e approva
zione della legge « quadrifo
glio » per l'agricoltura, avreb
be espresso parere favorevo
le all'aumento degli stanzia
menti previsti dall'originaria 
proposta governativa nel cor
so di una rapidissima riunio
ne tenuta solo poche ore pri
ma del voto finale in aula. 
Sulla base- di questo falso, 
secondo « Repubblica » il mi-

" nistro dèi' 'Te&bro.^Gàètàrio 
gtammatl; si appresterebbe a, 
contestare; formalmente Tln-
costituzionalità 'del provvedi
mento. -". 
'' La denuncia del falso è ve
nuta dal compagno Pietro 
Gambolato. che del Comitato 
pareri è il presidente. « in 
realtà — ha detto Gambola
to —. come risulta in modo 
inoppugnabile dai bollettini 
della commissione Bilancio il 
Comitato pareri ha esaminato 
il problema dei finanziamenti 
di questa legge in almeno 
quattro sue sedute nelle quali 
i rappresentanti dei gruppi 
democristiani, comunista, so
cialista e socialdemocratico 

avevano confermato il loro 
orientamento favorevole al
l'aumento degli stanziamen
ti». 
« Mi auguro che il corsivista 
della 'Repubblica' abbia ma
le Inteso le dichiarazioni del 
ministro Stammati. Il mini
stro sa infatti benissimo, per 
prassi consolidata e per la 
giurisprudenza della Corte del 
conti, che lo stanziamento 
previsto a fondo globale, cui 
si fa riferimento per l'aumen
to dei fondi a disposizione 
della legge per gl'interventi 
programmati pluriennali In a-
grlcoltura. proprio per defini
zione serve a coprire le esi
genze per 'oneri dipendenti 
da provvedimenti legislativi 
In corso di approvazione' •>. 

« Non credo d'altra parte 
— ha osservato ancora il 
compagno Gambolato — che 
l'on. Stammati possa consi
derare ••• incostituzionale la 
legge approvata dalla Camera 
richiamandosi, come egli fa 
ostentatamente, all'art. 31 
della Costituzione. Gli elenchi 
dei provvedimenti legislativi 
in - corso di adozione, per 
prassi consolidata e per la 
giurisprudenza della Corte 
dei conti, sono da conside
rarsi non tassativi ma pura
mente indicativi ». 

parte degli operai inviati in 
Libia a nome della «Scor
pios » sono cronaca di questi 
giorni. Nel paese nordafrica
no i lavoratori non hanno 
trovato quel paradiso di Al
lah decantato a Campobasso 
o a Roma, ma una realtà as
sai amara: miseri giacigli per 
trascorrere la notte, cibo 
scarso e immangiabile, salari 
decurtati anche del 50 per 
cento, nessuna assistenza sa
nitaria. un contratto capestro 
che lega il lavoratore per un 
anno all'impresa che ha 
sborsato il costo del biglietto 
aereo. E' bene dire subito 
che non tutti i lavoratori 
hanno trovato in Libia condi
zioni di vita cosi disumane. 
Ce' chi si è sistemato discre
tamente. con un salario ab
bastanza alto rispetto alla 
media italiana che ha per
messo di inviare alle famiglie 
consistenti risparmi. 

Passarelli e Tomasino 
hanno operato nel Molise ed 
è strano che quasi tutti i la
voratori « reclutati » a nome 
della « Scorpius » abbiano 
trovato in Libia un tratta
mento inaccettabile. La stessa 
cosa è avvenuta per i tre o-
perai sardi, riusciti a rientra
re in modo fortunoso in Ita
lia. Anche loro sono passati 
attraverso la « Scorpios ». Per 
i lavoratori sardi non si co
noscono i nomi dei « capo
rali ». 

Alla « Scorpios » ammetto
no di aver provveduto - a 
svolgere le pratiche per far 
espatriare in Libia lavoratori 
avvicinati da alcuni « capo-
mastri ». Il sig. Bandini. uno 
dei dirigenti della « Scor
pios ». dice: « Noi non c'en
triamo niente in questa fac
cenda. L'unica nostra colpa è 
quella di aver agevolato l'in
vio in Libia di lavoratori ri
chiesti da imprese di costru
zioni. Per il resto noi non 
sappiamo - niente ». - Bandini 
spiega poi che il reclutamen
to è avvenuto tramite alcuni 
« capomastri » che non a-
vrebbero alcun rapporto di
retto con la società romana. 
La spiegazione è poco con
vincente poiché sappiamo che 
tutti i lavoratori protagonisti 
dei clamorosi casi venuti alla 
luce in questi giorni sono 
passati attraverso gli uffici di 
via del Monte Oppio 5 e i 
« reclutatori » hanno sempre 
sostenuto di operare per con
to della « Scorpios ». Un mi
stero che va chiarito al più 
presto, cosi come è necessa
rio individuare i « caporali » 
scarsi nelle zone povere ita
liane per bloccarne subito la 
chiara attività. 

t . C. 

Dopo alcun* illazioni 

della stampa 
« • • — 

Su Stando 
e Immobiliare 

smentita 
della Lega 
Cooperative 

ROMA — Da alcune settima
ne su certi giornali sono ap
parse notizie scandalistiche 
sulla Lega Nazionale coope
rative e su pretese divisioni 
Interne. Ieri la presidenza 
della Lega ha emesso un co
municato per smentirle e pre
cisare la realtà del dibattito 
che ha investito l'organismo 
in vista del XXX congresso. 

Dopo aver rilevato che è . 
certo vero che alcune coope
rative, specie nel settore del 
consumo, risentono della cri
si In atto nel Paese e Incon
trano certe difficoltà, la no
ta della Lega afferma che le 
strutture della cooperazlone 
« rimangono sane e forti ». 
In modo più specifico 11 co
municato rileva: 1) che sono 
infondate le Illazioni su pre
tese trattative o tantomeno 
accordi intercorsi fra Lega e 
Stantìa; 2) che per la que
stione Duina, conformemente 
agli orientamenti unanimi 
assunti dal Direttivo, sono In 
corso Incontri fra tutte le 
parti interessate con il pro
posito di giungere quanto pri
ma ad una soluzione positi
va del problema; 3) che ap
pare del tutto pretestuoso, ol
tre che di nessuna utilità. 
sollevare la questione del sal
vataggio dell'Immobiliare, in 
quanto 11 movimento coope
rativo non ha manifestato 
Interesse alcuno per tale que
stione. Altri lo hanno chia
mato In causa. Tutta la vi
cenda. per esplicita richiesta 
delle tre centrali cooperative, 
si è svolta pubblicamente, al
la luce del sole, senza sottin
tesi. con una procedura in 
tale senso esemplare. 

L'attuale campagna di 
stampa — afferma ancora il 
comunicato — va inquadra
ta nel fatto che la crescita 
della Lega in zone e settori 
nuovi del Paese, la crescente 
domanda di cooperazione che 
si registra nella società ita
liana, danno fastidio a chi 
vorrebbe contenere questa 
nuova forza o comunque ve
derla ridotta in una colloca
zione marginale: «< di qui l'oc
casione per gridare allo scan
dalo e muovere attacchi ogni 
qual volta la Lega, in per
fetta coerenza con la funzio
ne sociale e antispeculativa 
propria di un movimento di 
lavoratori e malgrado le dif
ficoltà che il Paese attraversa. 
sa crearsi e conquistarsi nuo 
vi e più qualificati spazi di 
Intervento ». 

La Lega a partire dai suol 
organi dirigenti e sino alla 
base, risponde con pacatezza, 
— conclude 11 comunicato — 
rafforzando la propria unità 
interna e 1 rapporti di colla
borazione con le altre cen
trali. spesso oggetto dello 
stesso attacco, migliorando il 
proprio rapporto con 1 pub
blici poteri e con tutte le 
espressioni democratiche e 
aperte del tessuto economico 
e della società civile, ma so
prattutto sforzandosi di da
re concreta e positiva rispo
sta a quella crescita coope
rativa che è un dato Inop
pugnabile di questi anni. . 

I «quiz» 
radiotelevisivi 
sconvolgono 
il sistema 
telefonico 

ROMA — La «moda», che 
ha preso piede in quasi tut
te le emittenti ì ad io-televisi
ve private, dei • quiz » ai qua
li il pubblico è invitato a da
re la risposta per telefono, 
e quella delle «vendite al
l'asta» con offerte degli ac
quirenti con lo stesso mezzo. 
provoca sconquassi nel ser
vizio telefonico, intasando le 
linee: l'allarme è stato lan
ciato dal ministero delle Po
ste e Telecomunicazioni con 
un comunicato In cui si ri
chiamano le emittenti priva
te (ma la «moda» ha attec
chito anche alla RAI) sul 
fatto che «tutte queste Ini
ziative comportano una ab
norme. simultanea quantità 
di chiamate ad un determi
nato numero telefonico, per 
un periodo di tempo che può 
estendersi anche alla intera 
durata del programma radio
televisivo». A detta del mi
nistero il sistema telefonico 
« resta sconvolto ». perche 
«dilatandosi in modo abnor
me ed imprevedibile il volu
me di richiesta del servizio 
Terso un determinato nume
ro telefonico, non solo il nu
mero stesso diventa Inacces
sibile, ma, quel che più con
ta, intere aree urbane setto
riali, distrettuali, comparti
mentali o intercompartlmen-
UH (secondo l'ambito di dif
fusione della trasmissione, U 
suo gradimento da parte del 
pubblico, l'ora della sua ef
fettuazione) restano paraliz
zate e non è più possibile 
chiamare non solo "quei'* 
numero, ma qualsiasi altro 
numero telefonico dell'area 
Interessata: ad esemplo un 
medico, la Croce Rossa, un 
ospedale, t Vigili del fuoco, 
ecc.». 

Si rende, di conseguenza, 
necessario — conclude il mi
nistero — fare appello al sen
so di responsabilità degli or 
gantnatorl di queste trasmls-
sfcmt, «affinché I giochi e 
"quia" prevtsU nel loro pro
grammi si svolgano con mo
dalità diverse». In modo da 
attenuare gli inconvenienti. 

Opel efity 1 La giovane 
risposta Opel alla città, 
al traffico, alle distanze, 

11 id i spazio. 
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